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Piazza Rivoluzione e il Genio di Palermo


Dove nacque la rivoluzione siciliana del 1848 e del 1860

Nel cuore del centro storico di Palermo, a pochi passi dalla Kalsa, una piazza racconta alcune delle pagine più significative della storia della Sicilia e del Risorgimento italiano.

Oggi è conosciuta come Piazza Rivoluzione, ma fino alla seconda metà dell’Ottocento era chiamata Piazza della Fieravecchia, nome che richiamava l’antico mercato che per secoli animò questo angolo della città.
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Palermo Piazza Fiera Vecchia

Quella che oggi appare come una tranquilla piazza, dominata dall’antica statua del Genio di Palermo, fu teatro di rivolte popolari, barricate e scontri armati che cambiarono il destino della Sicilia. Qui ebbe inizio la rivoluzione del 12 gennaio 1848, considerata il primo grande moto rivoluzionario europeo di quell’anno, e qui la popolazione tornò a combattere nel maggio del 1860, durante la conquista di Palermo da parte di Giuseppe Garibaldi e dei Mille.



Dalla Fieravecchia a Piazza Rivoluzione

Per comprendere l’importanza storica della piazza bisogna fare un passo indietro nel tempo.

Per secoli la Fieravecchia fu uno dei mercati più vivaci di Palermo. Vi si vendevano generi alimentari, stoffe, utensili e merci provenienti da ogni parte del Mediterraneo.

[image: Palermo Piazza Fiera Vecchia] Era un luogo frequentato da artigiani, mercanti, pescatori e popolani, dove le notizie circolavano rapidamente e il malcontento verso il governo trovava facilmente terreno fertile.

Proprio questa natura popolare trasformò la piazza nel punto ideale per organizzare le rivolte contro il governo borbonico.

Dopo l’Unità d’Italia il vecchio nome lasciò spazio a quello attuale: Piazza Rivoluzione, scelto per ricordare gli eventi del 1848 che avevano reso Palermo uno dei principali centri del movimento risorgimentale.



Il Genio di Palermo, il simbolo della città

Al centro della piazza si trova uno dei monumenti più amati dai palermitani, il Genio di Palermo.

Il Genio rappresenta il Genius Loci, cioè lo spirito protettore della città, una figura dalle origini molto antiche, probabilmente risalenti all’età romana.
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Palermo Piazza Rivoluzione

Nel corso dei secoli Palermo ha dedicato al proprio Genio numerose raffigurazioni, disseminate tra piazze, palazzi nobiliari, fontane e cortili. Quella di Piazza Rivoluzione è certamente una delle più conosciute.

La statua raffigura un uomo maturo, coronato, seduto su un trono. Sul suo petto si arrampica un serpente che si nutre dal suo seno, particolare iconografico che ha dato origine a numerose interpretazioni.

L’immagine vuole rappresentare una città capace di alimentare la vita, la cultura e la prosperità dei propri abitanti.



Il 12 gennaio 1848 Palermo accende la scintilla della rivoluzione

L’anno 1848 occupa un posto centrale nella storia europea. Le rivoluzioni che attraversarono il continente vengono ricordate come la Primavera dei Popoli, ma pochi sanno che la prima grande insurrezione scoppiò proprio a Palermo.
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Palermo 1848 la rivoluzione contro l’oppressione borbonica

Da mesi il malcontento nei confronti del governo di Ferdinando II di Borbone, re delle Due Sicilie, era cresciuto per effetto dell’accentramento amministrativo, della limitazione delle libertà politiche e della difficile situazione economica.

Nei primi giorni di gennaio comparvero in città manifesti anonimi che invitavano la popolazione a ribellarsi.

La data scelta non fu casuale.

Il 12 gennaio, giorno del compleanno del sovrano, migliaia di cittadini si diedero appuntamento proprio alla Fieravecchia.

Secondo le cronache dell’epoca, dai vicoli circostanti iniziarono a convergere piccoli gruppi armati di fucili, coltelli e strumenti di fortuna. In poche ore la protesta si trasformò in una vera e propria insurrezione.

Le barricate sorsero rapidamente in diversi quartieri della città.
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Palermo lapide commemorativa dell’insurrezione del 1848

Tra i protagonisti della rivolta vi furono figure destinate a diventare simboli del Risorgimento siciliano, come Giuseppe La Masa, Rosolino Pilo e numerosi patrioti appartenenti sia alla borghesia sia ai ceti popolari.

L’esercito borbonico tentò di reprimere la rivolta, ma l’insurrezione riuscì a estendersi rapidamente.

Palermo conquistò il controllo della città e la rivoluzione si diffuse in gran parte della Sicilia.



Il governo rivoluzionario della Sicilia

Nei mesi successivi la rivoluzione portò alla nascita di un governo autonomo guidato da Ruggero Settimo, uno dei maggiori esponenti del liberalismo siciliano.

Fu ricostituito il Parlamento siciliano, che non veniva convocato dal 1816, e venne approvata una nuova Costituzione ispirata ai principi liberali e rappresentativi.
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Parlamento Generale di Sicilia

Per circa sedici mesi la Sicilia visse una delle esperienze politiche più importanti della propria storia moderna.

Tuttavia il governo rivoluzionario dovette affrontare enormi difficoltà militari e diplomatiche.

Nel maggio del 1849 l’esercito borbonico riconquistò l’isola, ponendo fine all’esperienza rivoluzionaria.

La repressione fu dura, ma il desiderio di indipendenza non venne mai completamente soffocato.



Dodici anni dopo Garibaldi arriva a Palermo

Gli ideali del 1848 riaffiorarono nel 1860, l’11 maggio Giuseppe Garibaldi sbarcò a Marsala con poco più di mille volontari.

Dopo la vittoria di Calatafimi, la spedizione si diresse verso Palermo, contando sull’appoggio degli insorti siciliani.

Nella notte tra il 26 e il 27 maggio 1860, grazie anche alla guida dei patrioti palermitani, Garibaldi riuscì a penetrare nella città dalla zona orientale, dando inizio alla battaglia di Palermo.

Donne, uomini e giovani contribuirono alla costruzione delle barricate e al rifornimento dei combattenti.

Per diversi giorni Palermo fu teatro di durissimi scontri tra i volontari garibaldini, gli insorti siciliani e l’esercito borbonico.

Il bombardamento della città provocò gravi danni e numerose vittime civili.
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Palermo bombardata nel 1860

Alla fine di maggio le autorità borboniche furono costrette a negoziare la resa.

La conquista di Palermo rappresentò una svolta decisiva per la Spedizione dei Mille e aprì la strada alla caduta del Regno delle Due Sicilie, preludio alla proclamazione del Regno d’Italia nel marzo del 1861.



Una piazza che continua a raccontare Palermo

Passeggiare oggi in Piazza Rivoluzione significa immergersi in una città dove ogni pietra custodisce una storia. Il mercato della Fieravecchia ha lasciato il posto a locali, caffè e luoghi di ritrovo, ma l’anima del quartiere è rimasta profondamente legata alla memoria collettiva.

Il Genio di Palermo continua a dominare la piazza come simbolo della città, mentre il nome stesso di Piazza Rivoluzione ricorda ai visitatori che qui nacque una delle più importanti rivolte del XIX secolo.
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Palermo, Piazza Rivoluzione e la fontana del Genio

È un luogo in cui storia, identità e memoria si fondono, raccontando il coraggio di una popolazione che, in due momenti decisivi – il 1848 e il 1860 – scelse di lottare per la libertà.
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